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“La patente europea del computer e facebook”
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PREMESSA :
Ho deciso di occuparmi di questo argomento, in quanto nell’azienda formativa presso la quale sono impiegata,  eravamo test center ECDL e voglio indagare se l’aver conseguito la patente europea del computer serve al giorno d’oggi per sapere utilizzare un social network in particolare facebook.
TEMA DI RICERCA: La patente europea del computer e facebook

IDENTIFICAZIONE DEL PROBLEMA CONOSCITIVO: Esiste una relazione tra l'aver conseguito la patente europea del computer e utilizzare facebook?

IDENTIFICAZIONE DELL’OBIETTIVO DI RICERCA: Verificare se c’è una relazione tra l’aver conseguito la patente europea del computer e utilizzare facebook.

COSTRUZIONE QUADRO TEORICO:

FATTORE 1 LA PATENTE EUROPEA DEL COMPUTER

MAPPA CONCETTUALE
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La European Computer Driving Licence (ECDL) – Patente Europea del Computer – attesta la capacità di usare il personal computer a diversi livelli di approfondimento e di specializzazione.

Interessa gli utilizzatori, e cioè chi usa il computer nei contesti più vari, dalla scuola agli ambienti di lavoro. 

Come tutti i programmi di certificazione del CEPIS si caratterizza per:

uniformità, poiché i test sono identici in tutti i Paesi (garantendo così la circolarità del titolo); 

neutralità rispetto ai vendor, essendo aperto alle diverse piattaforme tecnologiche, da quelle “proprietarie” a quelle “open-source”;

imparzialità, garantita da un sistema di qualità. 

Il programma ECDL si articola su vari livelli: e-Citizen, Core, 4PS, Advanced, Specialised.
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Programma e-Citizen 

Il programma per il cittadino dell'era digitale e-Citizen è il nuovo programma di alfabetizzazione informatica per il cittadino. Nato per facilitare l’accesso al mondo dei servizi in rete a tutti coloro che ne sono esclusi per mancanza di conoscenze e opportunità, è un’iniziativa di grande rilievo pratico e sociale.

Sviluppato dalla ECDL-Foundation, il programma e-Citizen:è parte del Sistema Europeo delle Certificazioni Informatiche, realizzato da CEPIS, la Federazione Europea delle Associazioni Professionali dell'Informatica e diffuso in Italia da AICA;è aperto a tutti a prescindere dalla professione, dagli studi, dall'età, dalle esperienze. Si rivolge in particolare alle persone prive di conoscenze informatiche che vogliono acquisire le capacità di vivere la società digitale;è oggetto di crescente interesse da parte dei singoli che trovano una risposta accessibile alle loro esigenze di conoscenze di base; è già al centro di iniziative di alfabetizzazione informatica animate dalle Istituzioni e delle Organizzazioni che operano nel sociale.

Il programma e-Citizen definisce un percorso formativo suddiviso in tre parti – “Conoscenze di base” (del computer e di Internet), “Ricerca di informazioni” e “Accesso ai servizi in rete” -e dà modo di sostenere un test finale per la verifica delle competenze acquisite e la loro certificazione. 

Alla fine del programma l’utente avrà acquisito la capacità di accedere a Internet per: fruire dei servizi on-line della Pubblica Amministrazione e degli Enti di Assistenza e Previdenza; utilizzare i servizi Internet delle banche; prenotare viaggi e alberghi, acquistare biglietti ferroviari, aerei e pereventi culturali e sportivi; prenotare visite e prestazioni del Servizio Sanitario; reperire e consultare giornali e riviste in rete; accedere a corsi di formazione a distanza (e-learning); avere accesso ai siti Internet che offrono occasioni di lavoro;effettuare acquisti on-line.

L’impegno economico è molto contenuto – il percorso formativo è percorribile sia con strumenti autodidattici, che con lezioni presso le Istituzioni e i terzi che le organizzano - e i Test Center sono già molto numerosi e distribuiti in tutta Italia. 

Infine, e-Citizen è anche lo spazio di incontro per i programmi di e-inclusion, raccomandati dall’Unione Europea, oltre che per iniziative congiunte fra AICA e le organizzazioni pubbliche e private che stanno investendo nei servizi on-line, per le quali una familiarità più diffusa con Internet si traduce nella reale possibilità di proporre nuovi servizi on-line al grande pubblico.

AICA con il programma e-Citizen partecipa all’iniziativa "e-Inclusion, be part of it! ", avviata dalla Commissione Europea, per evidenziare e premiare progetti che utilizzano tecnologie della comunicazione e dell'informazione per coinvolgere comunità socialmente o digitalmente escluse.  

ECDL Core
È la certificazione che attesta la capacità di utilizzare il PC nelle applicazioni più comuni. Per ottenere la certificazione completa (ECDL Full) occorre superare sette esami: 

Concetti di base dell’ICT

Uso del computer e gestione dei file 

Elaborazione testi 

Foglio elettronico

Uso delle basi di dati 

Strumenti di presentazione 

Navigazione e comunicazione in rete 

Superando quattro esami a scelta, si può avere il diploma intermedio ECDL Start.

Certificazione ECDL Core Level 

 ECDL Core è l’attestazione di base di chi vuole, in quanto utilizzatore, misurare e dimostrare la capacità di usare il computer a fini lavorativi (in aziende, enti pubblici, studi professionali, e così via) e formativi.

È ad ECDL Core che il più delle volte ci si riferisce con il temine Patente Europea del Computer, anche se poi il programma ECDL prevede ulteriori livelli, perché è la certificazione più diffusa e di interesse più generale; è un’attestazione compiuta della padronanza dei concetti di base dell’informatica, e della capacità di operare con il computer in tutte le operazioni più ricorrenti: gestione dei file, elaborazione dei testi, fogli elettronici, uso delle basi dati, creazione di presentazioni, uso di Internet e della posta elettronica.

Per ottenere la Patente ECDL Core il candidato è tenuto a:procurarsi, a costi contenuti e presso un Test Center accreditato, un libretto d’esami (Skills Card personale, di validità triennale) su cui registrare l’esito dei test previsti, che di fatto corrisponde all’iscrizione al programma ECDL; superare i 7 test d’esame, corrispondenti alle aree di conoscenza previste. Le conoscenze teoriche e pratiche necessarie per superare i singoli test sono descritte in un documento denominato Syllabus. Ciascun test d’esame comporta il pagamento di una piccola quota di rimborso spese, ed è condotto con sistemi automatici che garantiscono uniformità e oggettività di valutazione.

Altri aspetti di assoluto rilievo del programma ECDL Core sono: la possibilità di sostenere gli esami sia con riferimento alle piattaforme più affermate sul mercato che di software libero (open Source); la facoltà per il candidato di preparare l’esame nel modo più libero e conforme alle sue possibilità economiche. La frequenza ai corsi proposti dai Test Center è un’opportunità, ma non è oggetto di alcun obbligo; l’ampia disponibilità di materiali didattici validati da AICA per prepararsi ai test d’esame: tutti i principali editori li offrono;a facilità d’accesso ai Test Center: sono circa 2.600 in Italia, presenti capillarmente su tutto il territorio nazionale e sorvegliati da AICA;il crescente sviluppo di programmi speciali, volti a favorire la diffusione della certificazione ECDL Core nella Scuola, nella Pubblica Amministrazione Centrale e Locale, nel mondo della Sanità.


ECDL for Problem Solving (ECDL4PS)

Questa certificazione è rivolta agli studenti della scuola media superiore. Attestando la capacità di risolvere problemi nell’ambito della materie curricolari usando il computer, costituisce un logico completamento della formazione informatica di base. E' previsto un test di certificazione, collegato ai programmi delle varie discipline degli ultimi tre anni di corso. Come prerequisito, si richiede l’ECDL Start (comprensivo del modulo 4 - Foglio elettronico).

Come avviare il progetto?

In accordo con l’obiettivo sopra indicato, AICA ha sviluppato un certo numero di esempi che vengono qui di seguito presentati.

I destinatari di questa raccolta sono i docenti che desiderano avviare nelle loro scuole una sperimentazione sul problem solving con l’ausilio del computer. 
Aumentare il numero dei problemi da proporre agli allievi e focalizzarne meglio la complessità, è il contributo che auspichiamo venga dato dai docenti che parteciperanno a questo progetto, inviandoci esempi derivati dalla loro esperienza didattica.

Una commissione vaglierà le proposte inviate e sono previsti riconoscimenti per gli autori.

I problemi presentati si avvalgono per la loro soluzione di strumenti standard di elaborazione numerica, nella fattispecie il foglio elettronico. Ma nulla vieta di usare altri programmi standard di uso comune.

Sono tutti problemi che afferiscono alle discipline scientifiche (matematica, fisica, biologia, chimica, statistica, probabilità…), ma nulla osta che ci si possa estendere all’area umanistica.

Tutti i problemi hanno un formato comune, che viene proposto come modello per altri contributi. Ogni esempio consta di tre parti: definizione del problema, con richiamo agli aspetti concettuali e teorici della disciplina coinvolta; impostazione della soluzione utilizzando lo strumento informatico scelto (foglio elettronico);suggerimenti per cercare eventuali estensioni/perfezionamenti della soluzione.

Completa la raccolta un’appendice metodologica, che richiama le più significative modalità di uso del foglio elettronico.

Raccolta di problemi

Un nuovo e importante obiettivo nella formazione degli studenti della scuola secondaria di 2° grado è l’uso del computer per la soluzione di problemi attinenti le varie materie curricolari.

Questo obiettivo risulta in sintonia col riordino dei programmi in fase di definizione, in cui, per la prima volta nel nostro Paese, l’informatica compare lungo tutto il percorso formativo.  

È in questa prospettiva che si inquadra il progetto qui presentato in forma preliminare.

L’obiettivo è focalizzato, al momento, sui licei e, più precisamente, sugli ultimi tre anni di corso.

Esso mira a raccogliere un ampio repositorv di problemi relativi alle diverse discipline presenti nei programmi di questa fascia scolare.

Questa raccolta verrà utilizzata come fonte di problemi da proporre come test agli studenti per una certificazione della capacità di problem solving. La certificazione ECDL for Problem Solving (ECDL4PS) è attualmente in fase di definizione e ha come prerequisito la ECDL Start (comprensiva del modulo 4 - Foglio elettronico).

ECDL Advanced
Questa certificazione attesta una conoscenza più approfondita di quattro moduli dell’ECDL Core:

Elaborazione testi, Foglio elettronico, Basi di dati, Strumenti di presentazione.

Si distinguono due tipi di certificazione:

General Purpose, rivolta all'utente generico, che comporta quattro esami tra loro indipendenti;

IT4PS (Information Technology for Problem Solving), rivolta agli studenti universitari delle varie Facoltà.
I destinatari di ECDL Advanced è la certificazione per l’utente evoluto del personal computer, e attesta la conoscenza approfondita di uno o più moduli dell’ECDL di base (Core level). Attenzione:

Non esiste propedeuticità tra l’ECDL Core e l'ECDL Advanced: per accedere agli esami dei livelli più avanzati (ECDL Advanced ed ECDL Specialised) non è necessario aver prima superato i sette esami ECDL Core.

I moduli

La certificazione ECDL Advanced certifica, per i seguenti quattro moduli di uso generico, la capacità di utilizzare un repertorio più ampio di funzionalità e di eseguire compiti più complessi. I moduli (aree) dell’ECDL Advanced sono i seguenti:

Elaborazione testi

Foglio elettronico

Basi di dati

Presentazioni

Per ogni modulo esiste una descrizione dettagliata (Syllabus) di ciò che il candidato deve sapere e saper fare per superare l’esame relativo.I candidati agli esami possono inoltre avvalersi del materiale didattico, controllato e validato da AICA, relativo alla Patente Europea del Computer.

È infine possibile scaricare esercizi di esempio (Sample test) per verificare le proprie conoscenze sull'Advanced, in auto-valutazione.

Attenzione: Al contrario che nell’ECDL Core, in cui il relativo Certificato viene rilasciato al superamento di sette esami, nell’ECDL Advanced ogni modulo è indipendente dagli altri: al superamento di ciascun esame viene rilasciato un distinto Certificato.

Come si ottiene la Certificazione ECDL Advanced

Il candidato deve acquistare da un qualsiasi Centro accreditato (Test Center) una Skills Card, cioè una tessera individuale per ogni modulo, su ciascuna delle quali verrà registrato il relativo superamento dell'esame. Ogni esame deve recare il timbro della sede presso cui si è svolto, la data e la firma del responsabile del Centro. 

La Skills Card dell'Advanced level ha validità di un anno (e non di 3 anni, come quella dell'ECDL Core), dalla data di rilascio al candidato da parte del Test Center che l’ha venduta.

Ogni esame può essere sostenuto presso un qualsiasi Centro accreditato in Italia o all'estero. Il candidato non è, cioè, obbligato a sostenere tutti gli esami presso la stessa sede e inoltre può scaglionarli nel tempo.

Il costo della Skills Card è mediamente di € 48 (IVA inclusa) da pagare al Test Center presso cui viene acquistata; tale costo comprende la registrazione e la consegna del certificato (diploma). 

Il costo di ogni singolo esame (anche se ripetuto) è mediamente di € 30 (IVA inclusa) da pagare al Test Center presso il quale l’esame viene sostenuto; tale costo copre tutte le attività per la gestione e la valutazione dell’esame.

ECDL Specialised
È la certificazione per chi utilizza il computer per applicazioni specialistiche, quali:Computer Aided Design (CAD 2D e CAD 3D) Health, per gli addetti al Servizio Sanitario

Geographic Information Systems (GIS), per chi si occupa dei Servizi di Informazione Territoriale

WebStarter, per la creazione di siti Web

Certificazioni ECDL Specialised 

Le certificazioni ECDL Specialised si estendono ad ambiti specialistici e settoriali. Sottolineano il ruolo di ECDL nell’affermazione di un sistema europeo di certificazione delle competenze informatiche a tutto campo: da quelle di base per gli utilizzatori correnti a quelle per lo sviluppo di capacità richieste da mestieri e professioni, per la gestione delle risorse informatiche nelle aziende o nella Pubblica Amministrazione.

La certificazioni ECDL Specialised già disponibili sono:

CAD

 HYPERLINK "http://www.aicanet.it/certificazioni/ecdl/specialised-level/cad/presentazione"  2D (Computer Aided Design bidimensionale), che attesta la competenza di base nel disegno 2D utilizzando programmi di progettazione assistita dal computer.

CAD 3D, relativa alle competenze per la progettazione tridimensionale, per tutti quei soggetti che richiedono una conoscenza di base del disegno CAD/CAM 3D CAD. 

Health, che assicura la competenza del personale medico nel gestire dati sanitari e in generale i processi automatizzati attraverso l’uso di sistemi. Si rivolge anche al personale paramedico.

GIS - Geographic Information Systems - che verifica le conoscenze legate all’informatica utilizzata nei GIS e ai componenti dei sistemi informativi territoriali, alla geodesia e alla topografia applicate ai GIS, alla cartografia digitale, alle tecniche di analisi e visualizzazione nei GIS e alle relative utilizzazioni.

WebStarter - relativa alle competenze necessarie per lo sviluppo e la pubblicazione di pagine e siti Web.

ImageMaker, relativa alle competenze per l’editor grafico: dalle operazioni sulle immagini - di base (selezione, cattura, variazione parametri, ecc.) e di gestione dei layer – a quelle per la stampa e pubblicazione su pagine Web.

Le certificazioni ECDL Specialised in via di sviluppo sono:
Multimedia, relativa ai concetti e alla gestione di programmi multimediali audio e video digitali, e la loro gestione su DVD o pagine Web.

Alcuni dati su ECDL

Il programma ECDL è operativo in tutta Europa e molte altre parti del mondo,  in totale più di 150 Paesi, inclusa Cina, India, Australia, Sud Africa, Canada, Argentina. I test sono disponibili in 50 lingue diverse.

In Italia, ECDL ha ormai un’ampia diffusione ed è riconosciuto dalle Istituzioni – a livello sia centrale che regionale – e nella Pubblica Amministrazione. 

Attualmente esistono circa 2.600 sedi d’esame accreditate da AICA (Test Center ECDL) distribuite su tutto il territorio nazionale, presso le quali vengono effettuati ogni mese circa 100.000 esami, mediante un sistema di test automatizzato.( AICA - Associazione Italiana per l'Informatica ed il Calcolo Automatico, Patente europea del computer ECDL, http://www.aicanet.it/certificazioni/ecdl)
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CHE COS’È FACEBOOK?

Facebook è un social Network dove le persone che si iscrivono possono dialogare tra di loro, caricare e condividere foto, farsi nuovi amici e ritrovare vecchi amici d’infanzia. Fin qua nulla di strano, tutti i social Network permettono più o meno di fare tutto ciò.

La prima grande differenza di Facebook rispetto agli altri social network sta nel fatto che la stragrande maggioranza degli utenti si iscrive con i propri dati anagrafici reali. 

Il fatto della presenza di persone con un’identità reale, oltre al fatto di dare concretezza a tutto il progetto, permette agli utenti di fare una cosa importantissima per un social network, e cioè cercare per nome e cognome gli amici che conosce o hanno conosciuto nella vita reale.

Nei siti dove tutti si iscrivono utilizzando un nickname è molto più difficile fare amicizia con qualcuno, su Facebook invece, come primo passo vi basta cercare gli amici che avete nella vita reale ed il gioco è fatto, una volta che avrete qualche amico vi verranno proposti “gli amici degli amici” e la vostra rete sociale inizierà ad allargarsi.

Un’altro degli aspetti più importanti di Facebook sono le applicazioni, si tratta per l’appunto di applicazioni di terze parti sviluppate per integrarsi in facebook in modo da espanderne le funzionalità. Potete trovare giochi, sondaggi, applicazioni che vi permettono di utilizzare altri social network, il tutto integrato con il vostro profilo ed i vostri amici.

In maniera riassuntiva e molto sintetica ecco cosa si può fare iscrivendosi a Facebook:

-Trovare nuovi e vecchi amici cercandoli per nome e cognome, dialogare con loro con la chat in tempo reale.

-Conoscere nuove persone attraverso una Chat di gruppo
-Vedere quello che stanno facendo i vostri amici e commentare il loro status.

-Inserire e condividere foto e video con i propri amici.

-Iscriversi a gruppi che condividono le stesse passioni.

-Utilizzare applicazioni di terze parti che aumentano le funzionalità.

-Organizzare eventi con la possibilità di invitare i propri amici.

(Web Experiments (2008), Che cos’é facebook?, 

http://www.web-experiments.org/2008/12/03/che-cose-facebook-e-come-ci-si-iscrive/)

Primi Passi

Facebook, come le altre reti sociali, è utilizzato per entrare in contatto con gli altri.Fortunatamente per gli utenti inesperti, Facebook ha creato alcuni semplici modi per trovare i tuoi amici utilizzando il tuo indirizzo e-mail, o la lista dalla tua messaggistica istantanea di AOL .È possibile anche effettuare la ricerca per nome, scuola frequentata,università,..

Trovare amici 

Una volta registrati per iniziare l'aggiunta di amici in Facebook (molti dei quali possono essere già sul sistema), è consigliabile importare subito i contatti dal tuo account di casella di posta elettronica (a esempio Hotmail), e la tua lista di AIM, e compariranno in automatico gli amici presenti nei contatti registrati anche a Facebook. Una volta che hai aggiunto le persone che conosci , uno dei primi passi sarà compilare il proprio profilo. Ti invitiamo a fare questo prima di rintracciare i tuoi amici, ma troverete che molte persone sono solite fare spesso modifiche al loro profilo, quindi nulla è impostato in modo permanente.Le due principali cose che sono importanti sono l'inserimento di un immagine personale, e le informazioni di contatto. Per caricare la tua immagine ti basterà prelevare una foto contenuta nel tuo pc , mentre il compilamento del resto del tuo profilo è simile a qualsiasi registrazione ad altri social network .

Privacy
Non siete comunque tenuti a inserire tutte le informazioni riservate,infatti Facebook tiene molto alla privacy degli utenti ed è proprio questo uno degli aspetti che lo differenzia dagli altri servizi di social networking. Facebook vi offre la possibilità di controllare ciò che gli altri vedono nel nostro proflo, dagli album di foto, o varie informazioni personali come il tuo indirizzo, numero di telefono, e nick su servizi di messaggeria istantanea .Per i controlli della privacy basta andare nella pagina di modifica profilo. Per controllare o limitare il flusso di informazioni per gli altri - compresi i tuoi amici - Facebook ha istituito alcuni semplici controlli per regolare la privacy. Quando effettuerai l'impostazione del tuo profilo, noterai alcuni piccoli blocchi blu sotto le informazioni di contatto. È possibile regolare ognuno di questi per le informazioni che devono essere visibili a tutti, solo i tuoi amici, oppure negare la visualizzazione di alcune a tutti.

Iniziare a comunicare
Una volta che hai impostato il tuo profilo e aver eseguito il collegamento con vari amici, ci sono diversi modi per comunicare con gli altri. Il primo è il Muro(The Wall), che è il luogo dove puoi lasciare una nota a tutti nella pagina di profilo, è 'completamente pubblico, in modo che qualunque cosa scrivi, tutti saranno in grado di leggerla, inoltre potrete anche inserire allegati compresi foto, video, e tutti i tipi di elementi multimediali che sono stati integrati con le applicazioni Facebook.

Facebook ha anche un proprio servizio e-mail, una cosa che rende questo servizio di messaggistica interno attraente è la conversazione in modalità threading, che mostra ogni messaggio inviato e ricevuto,quindi un ottimo modo per tenere traccia di tutte le cose dette, simile a Gmail e proprio come Gmail, è possibile iniziare a digitare il nome di un amico, o scegliere "inviare messaggio " dalla lista di comandi sotto la foto del suo profilo e si aprirà la pagina di composizione messaggio, dove oltre a scrivere si possono aggiungere contenuti vari.

Condivisione 
Facebook permette di pubblicare e condividere articoli nel tuo profilo o inviarli ai tuoi amici ,è possibile inoltre lasciare commenti e discutere l'argomento con gli altri. Per condividere link su Facebook,basta copiare e incollare un link alla tua pagina di condivisione oppure aggiungere "share on Facebook" nella barra dei segnalibri del browser.(Gekissimo.net -Informatica, Tecnologia, Internet..(2008), Guida a facebook
 http://www.gekissimo.net/2008/09/guida-facebook.html)

Dopo aver cercato informazioni sulla Patente Europea del Computer e su cos’è facebook e come si usa ho condotto  ricerche congiunte per vedere se qualcuno aveva già svolto una ricerca simile alla mia cercando sui seguenti:

-motori di ricerca www.google.it  www.altavista.it, www.virgilio.it utilizzando anche gli operatori booleani AND e NEAR . 

- Opac per esempio sul sito http://www.sbn.it/opacsbn/opac/iccu/base.jsp.

-sul catalogo di unito  sul sito http://catalogo.unito.it/ 

Sui siti sopraccitati non ho trovato riscontri su casi simili alla mia ricerca.

SCELTA DELLA STRATEGIA DI RICERCA

La strategia adottata è quella basata sulla matrice di dati o ricerca standard. Le tecniche di raccolta dati saranno quantitative con intento prevalentemente nomotetico.

FORMULAZIONE IPOTESI DI RICERCA:

Ipotizzo che vi sia una relazione tra l’aver conseguito la certificazione ECDL programma e-Citizen, Core Start (solo se tra i quattro esami c’è l’esame Navigazione e comunicazione in rete ) e Core Full e utilizzare Facebook.
INDIVIDUAZIONE DEI FATTORI:

Fattori presi in considerazione sono:

FATTORE1

Variabile dipendente:

l’aver conseguito la certificazione ECDL programma e-Citizen , Core Start (solo se tra i quattro esami c’è l’esame Navigazione e comunicazione in rete ) e Core Full 

FATTORE 2

Variabile indipendente:

utilizzare Facebook.
DEFINIZIONE OPERATIVA:

	FATTORE
	INDICATORE
	DOMANDE DEL QUESTIONARIO

	l’aver conseguito la certificazione ECDL programma e-Citizen , Core Start (solo se tra i quattro esami c’è l’esame Navigazione e comunicazione in rete ) e Core Full 


	Possedere la certificazione ECDL programma e-Citizen , Core Start (solo se tra i quattro esami a scelta c’é c’è l’esame Navigazione e comunicazione in rete ) e Core Full
	Possiedi una tra le certificazioni ECDL sotto elencate:

Programma e-Citizen

Core Start da rispondere si solo se tra i quattro esami hai dato l’esame Navigazione e comunicazione in rete 

Core Full (la certificazione ECDL più diffusa composta di 7 esami)?

SI

NO

	utilizzare Facebook
	Iscrizione a Facebook
Ore “passate” su Facebook al giorno.
	Sei iscritto a Facebook ?

SI

NO

Quanto tempo passi su Facebook al giorno?

Non vado mai

Da O a 0,5 ora

Oltre 0,5 ora


INDIVIDUAZIONE DELLA POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO, DELLA NUMEROSITÀ DEL CAMPIONE E DELLA TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO
Condurrò la mia ricerca su 40 casi.

La tipologia di campionamento è il campionamento non probabilistico e più in particolare  il campionamento a valanga.

Inizierò quindi a condurre la mia ricerca tra i miei colleghi, amici e parenti che abbiano i requisiti di  aver conseguito una tra le seguenti certificazioni ECDL: programma e-Citizen , Core Start (solo se tra i quattro esami c’è l’esame Navigazione e comunicazione in rete ) e Core Full e/o che utilizzino facebook.

INDIVIDUAZIONE TECNICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE DATI
Gli strumenti di rilevazione utilizzati ci forniranno dati ad elevata strutturazione.

Sarà somministrato un questionario anonimo composto da 6 domande con lo scopo di verificare l’esistenza della relazione tra l’aver conseguito la certificazione ECDL programma e-Citizen , Core Start (solo se tra i quattro esami c’è l’esame Navigazione e comunicazione in rete ) e Core Full e utilizzare Facebook.
L’operazionalizzazione dei fattori mi ha consentito di individuare gli indicatori che ho poi trasformato in domande a scelta unica tra 2 alternative di risposta (es.SI-NO) e domande a scelta multipla con possibilità di barrare una sola risposta. 

Ho lasciato, inoltre, un campo per le osservazioni libere nel caso un intervistato volesse scrivere dei suggerimenti o dare eventuali spiegazioni alla risposta alla domanda del questionario.

Prima di consegnare il questionario ho chiesto a un ristretto gruppo di persone di rispondere al questionario per verificare eventuali domande impostate male.

PIANIFICAZIONE RACCOLTA DATI

Presenterò personalmente il questionario ai 40 casi scelti tra amici, parenti e colleghi. 

Ai colleghi somministrerò il questionario al lavoro.per quanto riguarda i miei amici e i miei parenti li inviterò a casa mia. A tutti farò una breve presentazioni dove spiegherò l’obiettivo della mia ricerca.

Se tra le persone sopraindicate non ho 40 casi allora chiederò  loro di indicarmi conoscenti con i requisiti necessari per compilare il questionario.

ANALISI DEI DATI

Per effettuare l’ analisi dei dati viene utilizzato jstat, software reperibile on line(www.edurete.org) .Le tabelle riportano i valori di frequenze semplici, frequenze cumulate, percentuali semplici e cumulate, indici di tendenza centrale e di dispersione.

Nella seconda parte si esaminano le relazioni tra variabili v4e v5 e tra v4 e v6.

MONOVARIATE

	Distribuzione di frequenza:
Età (V1)
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
18
1

3%

1

3%

0%:10%
19
4

10%

5

13%

1%:19%
20
9

23%

14

35%

10%:35%
21
1

3%

15

38%

0%:10%
23
1

3%

16

40%

0%:10%
24
3

8%

19

48%

0%:16%
32
2

5%

21

53%

0%:15%
33
1

3%

22

55%

0%:10%
35
2

5%

24

60%

0%:15%
37
1

3%

25

63%

0%:10%
38
2

5%

27

68%

0%:15%
40
3

8%

30

75%

0%:16%
42
1

3%

31

78%

0%:10%
44
1

3%

32

80%

0%:10%
45
1

3%

33

83%

0%:10%
46
2

5%

35

88%

0%:15%
47
2

5%

37

93%

0%:15%
48
1

3%

38

95%

0%:10%
49
2

5%

40

100%

0%:15%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 20
  Mediana = 32
  Media = 31.33
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.09
  Campo di variazione = 31
  Differenza interquartilica = 22
  Scarto tipo = 11.11
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.23
  Curtosi = -1.56 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 27.88 a 34.77

Scarto tipo

da 9.1 a 14.27


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.111
	  

3%

10%

23%

3%

3%

8%

5%

3%

5%

3%

5%

8%

3%

3%

3%

5%

5%

3%

5%

1

4

9

1

1

3

2

1

2

1

2

3

1

1

1

2

2

1

2

18

19

20

21

23

24

32

33

35

37

38

40

42

44

45

46

47

48

49


	 
	  

   

Età (V1)




	Distribuzione di frequenza:
Sesso (V2)
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
f
29

73%

29

73%

59%:86%
m
11

28%

40

100%

14%:41%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = f
  Mediana = f
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.6
	  

73%

28%

29

11

f

m


	 
	  

   

Sesso (V2)




	Distribuzione di frequenza:
comune di residenza (V3)
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
Borgo San Dalmazzo
2

5%

2

5%

0%:15%
Boves
2

5%

4

10%

0%:15%
Busca
1

3%

5

13%

0%:10%
Caraglio
4

10%

9

23%

1%:19%
Cuneo
6

15%

15

38%

4%:26%
Dronero
11

28%

26

65%

14%:41%
Gaiola
1

3%

27

68%

0%:10%
Piasco
1

3%

28

70%

0%:10%
Roccabruna
1

3%

29

73%

0%:10%
Saluzzo
1

3%

30

75%

0%:10%
Vignolo
3

8%

33

83%

0%:16%
Villafalletto
1

3%

34

85%

0%:10%
Villar San Costanzo
6

15%

40

100%

4%:26%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Dronero
  Mediana = Dronero
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.15
	  

5%

5%

3%

10%

15%

28%

3%

3%

3%

3%

8%

3%

15%

2

2

1

4

6

11

1

1

1

1

3

1

6

Borgo San Dalmazzo

Boves

Busca

Caraglio

Cuneo

Dronero

Gaiola

Piasco

Roccabruna

Saluzzo

Vignolo

Villafalletto

Villar San Costanzo


	 
	  

   

comune di residenza (V3)




 

	Distribuzione di frequenza:
Possiede una tra le certificazioni ECDL sotto elencate:-Programma e-Citizen, core start o core full (V4)
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
36

90%

36

90%

81%:99%
2
4

10%

40

100%

1%:19%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.1
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.82
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.3
Indici di forma:
  Asimmetria = 2.67
  Curtosi = 5.11 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.01 a 1.19

Scarto tipo

da 0.25 a 0.39


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	  

90%

10%

36

4

1

2


	 
	  

   

Possiede una tra le certificazioni ECDL sotto elencate:-Programma e-Citizen, core start o core full (V4)




	Distribuzione di frequenza:
Sei iscritto a facebook(V5)
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
25

63%

25

63%

47%:78%
2
15

38%

40

100%

22%:53%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.38
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.53
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.48
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.52
  Curtosi = -1.73 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.22 a 1.53

Scarto tipo

da 0.4 a 0.62


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.034
	  

63%

38%

25

15

1

2


	 
	  

   

Sei iscritto a facebook(V5)




	Distribuzione di frequenza:
Quanto tempo passi su facebook?(V6)
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
21

53%

21

53%

37%:68%
2
12

30%

33

83%

16%:44%
3
7

18%

40

100%

6%:29%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.65
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.4
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.76
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.68
  Curtosi = -0.96 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.41 a 1.89

Scarto tipo

da 0.62 a 0.98


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.098
	  

53%

30%

18%

21

12

7

1

2

3


	 
	  

   

Quanto tempo passi su facebook?(V6)




BIVARIATE 

1)Metto in relazione V4 (l’aver conseguito la certificazione ECDL programma e-Citizen , Core Start (solo se tra i quattro esami c’è l’esame Navigazione e comunicazione in rete ) e Core Full ) con V5 (Iscrizione a Facebook)

	Tabella a doppia entrata:
Possiede una tra le certificazioni ECDL sotto elencate:-Programma e-Citizen, core start o core full (V4) x Sei iscritto a facebook(V5)
Sei iscritto a facebook(V5)->
Possiede una tra le certificazioni ECDL sotto elencate:-Programma e-Citizen, core start o core full (V4)

1
2
Marginale 
di riga

1
21
22.5
-0.3

15
13.5
0.4

36

2
4
2.5
0.9

0
1.5
-1.2

4

Marginale 
di colonna

25

15

40

X quadro = 2.67. Significatività = 0.102
V di Cramer = 0.26

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.138

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

58%

42%

100%

0%

21

15

4

0

1

2

0.4

0.9

1

2

-0.3

-1.2


	 
	  

   

1

   

2




 



La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta delle due variabili. I dati del campione ci danno, per ogni cella:

· La frequenza osservata Oi ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate. 

· La frequenza attesa Ai, ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione tra le due variabili. In caso contrario potrebbero essere presenti 'addensamenti' di casi in alcune celle della tabella, dovuti ad 'attrazione' tra determinate modalità delle due variabili. La frequenza attesa deriva da una semplice proporzione: se non vi è attrazione tra le modalità delle due variabili, il numero di casi in una cella dovrebbe avere la stessa proporzione rispetto al suo marginale di riga che ha il suo marginale di colonna rispetto al totale dei casi, ossia 
Ai : marginale di riga = marginale di colonna : totale dei casi
da cui deriva che 
Ai=(marginale di riga * marginale di colonna)/numero di casi
Ovviamente quanto più le frequenze osservate si discostano dalle frequenze attese tanto più è probabile che vi sia attrazione tra le singole modalità delle due variabili e quindi vi sia una relazione tra le variabili stesse.

E' possibile, cella per cella, definire un indice dato dalla differenza tra la frequenza osservata e la frequenza attesa, rapportata alla frequenza attesa [image: image6.png]


. Quanto più è alto e positivo questo indice tanto più si può dire vi sia attrazione tra le modalità corrispondenti alla cella. Quanto più è alto e negativo tanto più si può dire che vi sia repulsione tra le modalità corrispondenti alla cella. Questo indice non va utilizzato se la frequenza attesa è inferiore a 1, dato che il valore diventa artificialmente alto perché il denominatore è inferiore a 1. Se ciò si verifica è utile accorpare i casi per evitare di avere frequenze marginali troppo basse (che portano a frequenze attese basse), oppure escludere le modalità corrispondenti dall'elaborazione.

E' possibile poi calcolare un indice complessivo, detto X quadro, come somma, cella per cella, della differenza tra la frequenza osservata e la frequenza attesa (elevata al quadrato per evitare che gli addendi di segno negativo elidano quelli di segno positivo) rapportata alla frequenza attesa della singola cella: [image: image7.png]


. Quanto più è alto X quadro, tanto più è forte la relazione tra le due variabili. Per le ragioni illustrate anche questo indice non può essere applicato quando sono presenti frequenze attese inferiori a 1.

In questo caso il valore di X quadro è [image: image8.png]


=((21-22.5)^2)/22.5+((15-13.5)^2)/13.5+((4-2.5)^2)/2.5+((0-1.5)^2)/1.5 = 2.67. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.1. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 1 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 2.67 (area a destra di tale punto). 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Il residuo standardizzato di cella indica se la differenza tra la frequenza osservata e la frequenza attesa in quella data cella è piccola o grande. Quando il numero totale dei casi è maggiore di 30, il residuo standardizzato può essere letto come un punteggio z. Se è superiore a 2 (in modulo) indica una differenza significativa (a livello di fiducia 0,05 corrispondente a z=1,96) tra la frequenza osservata e attesa nella cella relativa. Se è negativo, nella cella abbiamo meno soggetti di quanti potremmo aspettarci se non vi fosse relazione tra le due variabili; se è positivo, abbiamo più soggetti di quanti potremmo aspettarci se non vi fosse relazione tra le due variabili.

Il V di Cramer indica la forza della relazione tra le due variabili. Viene ottenuto rapportando X quadro al massimo che può assumere ed estraendo la radice quadrata, ossia [image: image9.png]


= 0.26, dove N è il numero dei casi, #r il numero di righe, #c il numero di colonne. Varia tra 0 (minima forza della relazione) e 1 (massima forza della relazione).

Il test esatto di Fisher ci consente di calcolare la probabilità esatta che non vi sia relazione tra le due variabili. Può essere applicato solo con tabelle 2x2 (due righe e due colonne), indipendentemente dal valore delle frequenze attese della tabella. In questo caso il valore è 0.14. La probabilità calcolata con il test esatto di Fisher ci dice che NON vi è relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).

2)Metto in relazione V4 (l’aver conseguito la certificazione ECDL programma e-Citizen , Core Start (solo se tra i quattro esami c’è l’esame Navigazione e comunicazione in rete ) e Core Full ) con V6 (Ore “passate” su Facebook al giorno.)

	Analisi della varianza non parametrica
Distribuzione di frequenza congiunta:
Possiede una tra le certificazioni ECDL sotto elencate:-Programma e-Citizen, core start o core full (V4) x Quanto tempo passi su facebook?(V6)
Quanto tempo passi su facebook?(V6)->
Possiede una tra le certificazioni ECDL sotto elencate:-Programma e-Citizen, core start o core full (V4)

1
2
3
Marginale 
di riga

1
21

9

6

36

2
 

3

1

4

Marginale 
di colonna

21

12

7

40

H di Kruskal & Wallis = 3.47. Significatività = 0.062
	  




L'analisi della varianza non parametrica è una procedura simile all'analisi della varianza ma basata sul confronto delle medie dei ranghi (il numero di ordine del singolo dato nella distribuzione ordinata) associati ai valori della variabile dipendente (e non dei valori stessi).

Tanto più è alta la differenza tra le medie dei ranghi della variabile dipendente, tanto più è probabile che vi sia relazione tra la variabile indipendente e quella dipendente.

La forza della relazione è data dal valore di H di Kruskal & Wallis [image: image10.png]


= 3.47 

N è il numero dei casi, R è la somma dei ranghi per ciascuna delle k categorie definite dalle k modalità della variabile indipendente, n è il numero di soggetti in ciascuna delle k categorie definite dalle k modalità della variabile indipendente, t il numero delle osservazioni uguali per ciascun gruppo di pareggi (soggetti con lo stesso valore della variabile dipendente) nella distribuzione dei ranghi.

La probabilità che tale valore sia diverso da zero per effetto del caso è 0.06. Questo valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 1 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 3.47 (area a destra di tale punto). 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare legittimamente a supporre che vi sia relazione tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Note: (1) Quando un indice non può essere calcolato perché, ad esempio, i dati inseriti non sono numerici, il programma restituisce il valore standard NaN (Not a Number). (2) E' possibile esportare i dati in Word o Excel (ad esempio per ricavare dei grafici) selezionando i dati interessati, copiandoli e incollandoli sul programma di destinazione.

INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI

Andando ad analizzare i dati ottenuti si evince che l’ipotesi “Ipotizzo che vi sia una relazione tra l’aver conseguito la certificazione ECDL programma e-Citizen, Core Start (solo se tra i quattro esami c’è l’esame Navigazione e comunicazione in rete ) e Core Full e utilizzare Facebook.”è stata smentita. 

Dall’analisi dei risultati delle monovariate si può vedere che i soggetti che hanno compilato i questionari sono: 

-di età molto diverse infatti si può vedere che la mediana è 32 e la media 30 mentre l’età che ricorre più spesso cioè la moda è 20.

- di sesso femminile

 - di Dronero.

Inoltre si può vedere come 36 casi su 40 intervistati possiedono una delle certificazioni ECDL richieste quindi si può vedere che la moda e la mediana di quella variabile è pari a 1 solo la media si discosta da uno infatti si vede che è pari a 1,1 perché  4 casi hanno risposto No alla domanda. 

Guardando la variabile V5 quindi se gli interessati sono iscritti a facebook si può notare che la maggior parte è iscritto a facebook  infatti la media è di 1,38 contando che 1 corrisponde a SI e 2 a NO si può notare che la media è più vicina al SI.

Infine l’analisi della variabile “Quanto tempo passi su facebook?” dà come risultato che la maggior parte della gente non va mai in facebook infatti 21 persone hanno risposto che non vanno mai 20 invece  vanno da 0 a 0,5 ore o oltre 0,5 ore. Si può inoltre dedurre che alcuni vadano più di 0,5 ore perché la media nonostante 21 casi che non vanno mai è pari a 1,68 quindi tende al 2 e cioè da 0 a 0,5 ore.

Dall’analisi dei risultati delle bivariate 

Si può vedere come nel primo caso in cui ho messo in relazione in una tabella a doppia entrata la variabile V4 (l’aver conseguito la certificazione ECDL programma e-Citizen , Core Start (solo se tra i quattro esami c’è l’esame Navigazione e comunicazione in rete ) e Core Full ) con V5 (Iscrizione a Facebook) la relazione è smentita. Il chi quadro è di 2,67 sapendo che la relazione tra due variabili è probabile se il chi quadro è minore a 0,05 si può ben vedere che la relazione, con un chi quadro così alto, non esiste.

Infine ho messo in relazione ,facendo l’analisi della varianza non parametrica, la variabile V4 (l’aver conseguito la certificazione ECDL programma e-Citizen , Core Start (solo se tra i quattro esami c’è l’esame Navigazione e comunicazione in rete ) e Core Full ) con V6 (Ore “passate” su Facebook al giorno.) la relazione anche in questo caso è smentita. Si vede che l’H di Kruskal e Wallis è di 3,47 anche per questo valore come per il chi quadro la relazione esiste se il valore è minore di 0,05 perciò anche in questo caso abbiamo una valore troppo alto.
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